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SCHEDA PAESE  

                                                                            SLOVACCHIA 
 

 
 

 

INFORMAZIONI GENERALI 

 

Superficie  49.035 kmq 

Popolazione 5.412.254 

Densità 110 ab/kmq 

Lingua  Slovacco 

Religione Cattolici romani (68,9%) Protestanti (6,9%) Cattolici greci (4,1%) 

Capitale  Bratislava 

Forma istituzionale  Repubblica 

Membro Consiglio d'Europa, EBRD, ONU OCSE, OSCE e UE 

Unità Monetaria Euro 

 

 

QUADRO MACROECONOMICO 

 

Il primo gennaio 2009, la Slovacchia ha adottato la moneta unica divenendo cosi, in poco meno di un 

quinquennio, il sedicesimo Paese dell’Unione Monetaria europea. Il Consiglio Ecofin dell’8 luglio 2008 

ha infatti sancito in via definitiva l’ingresso della Slovacchia nell’area Euro fissando il tasso di 

conversione della valuta slovacca nei confronti della moneta unica in 30,1260 Corone. 

Nel 2008 l’economia slovacca continua a presentare una crescita sostenuta, nonostante gli effetti 

negativi della crisi accentuatisi verso fine anno. I dati relativi all’ultimo trimestre del 2008, pubblicati 

dall’Ufficio Centrale di Statistica slovacco, indicano una crescita del PIL su base annua di soli 2,5 punti 

percentuali, dopo un incremento medio del PIL di circa l’8% conseguito nei primi 9 mesi del 2008. Il 

dato preliminare relativo all’intero 2008 stima un PIL complessivo di 2.028,4 miliardi di Corone (67,3 

miliardi di Euro) ed una crescita annua del 6,4% (9,5% a prezzi correnti). 

I dati relativi all’interscambio commerciale riportano per il 2008 un disavanzo commerciale pari a 

21,5 miliardi di Corone. Nel periodo di riferimento le importazioni sono ammontate a 1.514,1 miliardi 

di Corone e le esportazioni a 1.492,6 miliardi di Corone. L’aumento delle importazioni ed esportazioni 
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è stato rispettivamente pari al 5 e 5,1% su base annua, malgrado la significativa contrazione 

dell’interscambio registrata a dicembre 2008, mese in cui, a causa dell’impatto della crisi 

sull’economia slovacca, il flusso delle esportazioni ed importazioni è rispettivamente diminuito del 

19,1 e 18,3%, rispetto ai valori registrati a dicembre 2007. 

In relazione all’andamento dell’occupazione, l’Ufficio di Statistica ha registrato nel 2008 un aumento 

complessivo del 3,2%, con una conseguente diminuzione del tasso medio di disoccupazione al 9,6% 

su base annua. La disoccupazione, anche se elevata e di diversa entità tra le varie regioni che 

presentano tuttora un diverso grado di sviluppo, ha continuato a registrare una costante e graduale 

diminuzione. 

L’economia slovacca ha iniziato a risentire degli effetti della crisi internazionale nell’ultimo bimestre 

del 2008, periodo in cui, a fronte del calo della domanda estera di beni e servizi, la produzione 

industriale e l’interscambio commerciale presentano una forte contrazione. A dicembre 2008 la 

produzione industriale ha registrato un decremento del 16,8% su base annua (-7,1% a novembre 

2008), a seguito dall’andamento negativo dell’industria automobilistica (-35,7%) che rappresenta 

circa il 20% delle esportazioni slovacche, del settore delle materie plastiche e gomma (- 28,5%), 

comparto chimico (-25,9%), dei macchinari ed attrezzature (-25,4%), e del settore metallurgico (-

22,7%). Secondo i dati preliminari dell’Ufficio di Statistica slovacco, la produzione industriale ha 

registrato a gennaio 2009 un ulteriore decremento del 27%, su cui ha influito la sospensione di una 

parte delle attività produttive a seguito dell’interruzione temporanea del transito di gas russo dalla 

confinante Ucraina. 

Per fronteggiare l’impatto della crisi sull’economia e sulle condizioni sociali della popolazione, il 

Governo ha varato nel novembre 2008 le prime misure per favorire un più efficace impiego dei fondi 

europei, l’elaborazione di progetti finanziabili attraverso lo schema di partenariato pubblico e privato 

e piani alternativi per il finanziamento di tratti autostradali, tagli alla spesa pubblica, sostegno alle 

PMI attraverso la concessione di prestiti, adozione di politiche per il mercato del lavoro e 

l’occupazione. 

La crescita del Pil, pari a 6,4%, pur essendo un risultato senz’altro positivo ha mostrato un 

rallentamento rispetto al 2007 (10,4%). Secondo il FMI, la crescita dovrebbe proseguire anche nel 

2009 con un +5,6%, nonostante negli ultimi tempi le stime, si prevede, potrebbero essere riviste al 

ribasso. Il tasso di disoccupazione si è attestato al 9,6%, in diminuzione rispetto all’11% dell’anno 

precedente. L'aumento dei prezzi al consumo ha registrato un aumento del 4,6%. Il 

Rapportodeficit/Pil è del 35%. La bilancia dei pagamenti ha fatto segnare un deficit complessivo di 

mld/e 4,2, di cui mln/e 657 derivanti dal disavanzo commerciale. 

 

 

PRINCIPALI SETTORI PRODUTTIVI 

 

Il settore terziario concorre alla formazione del Pil per il 64%, mentre l'industria contribuisce per il 

33,4%, e la quota dell'agricoltura ammonta al 2,6%. I settori preponderanti per l'economia slovacca 

sono rappresentati dalla meccanica, dalla chimica, dalla produzione di materiale elettrico ed 

informatico, dai beni di consumo e dai metalli. Grande importanza ha il settore automobilistico, che 

grazie agli impianti Volkswagen di Bratislava, Peugeot di Trnava, Kia di Zilina ed allo stabilimento di 

componentistica Ford di Martin, nel 2009 renderanno la Slovacchia il Paese col più alto numero di 

automobili prodotte per abitante del mondo. Altri grandi investitori sono rappresentati da Samsung, 

Sony, US Steel, Hydro Alluminium e Whirpool. Molto forte è stata poi la crescita, negli ultimi anni, del 

settore delle costruzioni (+16,4%) che rispecchia il legame a doppio filo con lo sviluppo economico. 
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PRINCIPALI PARTNER COMMERCIALI 

 

Paesi Clienti: Germania (20,2%); Repubblica Ceca (13%); Francia (6,8%); Polonia (6,6%); Ungheria 

(6,2%); Italia (5,9%); Austria (5,7%); Regno Unito (4,7%); Russia (3,8%); Olanda (3%). 

Paesi Fornitori: Germania (19,7%); Repubblica Ceca (11,3%); Russia (10,9%); Corea (5,8%); Cina 

(5,7%); Ungheria (5%); Francia (4%); Polonia (3,9%); Italia (3,7%); Austria (2,9%). 

 

 

INTERSCAMBIO CON L’ITALIA  

 

L’Italia rappresenta un importante partner commerciale per la Slovacchia grazie all’incremento 

dell’interscambio bilaterale. La bilancia commerciale registra però un saldo negativo per l’Italia in 

seguito ad importazioni italiane dalla Slovacchia crescenti negli anni, a fronte di volumi di 

esportazioni meno consistenti. Nel triennio 2005-2007, il saldo negativo appare decrescente: nel 

2007, in particolare, le nostre esportazioni dalla Slovacchia sono diminuite del -19,70%, mentre le 

nostre importazioni sono diminuite del -21,93%, generando una diminuzione del nostro deficit 

commerciale del -29,41% passando dai -484 milioni di euro del 2006 a -341 milioni del 2007.  

Sotto il profilo della composizione merceologica dell’interscambio commerciale dell’Italia con la 

Repubblica Slovacca, le importazioni sono dominate dalla voce relativa agli autoveicoli, per valori in 

crescita negli ultimi anni e, sempre nel 2007, dalla voce relativa agli apparecchi riceventi per la 

radiodiffusione, registrazione e riproduzione del suono, anch'essi in aumento. Seguono nello stesso 

anno, per rilevanza in termini di volume totale, le importazioni di materie plastiche in forma primaria, 

alluminio e semilavorati e carta e cartone. Tradizionalmente sono presenti anche importazioni di 

prodotti della siderurgia e calzature.  

Per quanto riguarda le esportazioni le parti e accessori per autoveicoli e motori si affermano prima 

voce dell'export, seguita da prodotti della siderurgia, fibre e cavi isolati e di fibre ottiche ed 

autoveicoli, tutti per valori crescenti negli ultimi anni. Nell’insieme sempre rilevanti sono anche le 

esportazioni di cuoi e pelli e di parti e accessori per calzature, come anche quelle di materie plastiche 

ed elettrodomestici. 

 

 

FONDI STRUTTURALI 

 

Si riporta di seguito la lista delle istituzioni locali competenti per la gestione dei fondi dei singoli 

Programmi Operativi con i relativi siti web (disponibili anche in inglese):  

PO Sviluppo regionale - Ministero delle Costruzioni e dello Sviluppo Regionale (www.build.gov.sk)  

PO Ambiente - Ministero dell´Ambiente (www.enviro.gov.sk)  

PO Trasporti - Ministero dei Trasporti, delle Poste e delle Comunicazioni (www.telecom.gov.sk)  

PO Informatizzazione della società - Ufficio del Governo (www.vlada.gov.sk)  

PO Ricerca e Sviluppo - Ministero dell´Istruzione (www.minedu.sk)  

PO Competitività e Crescita Economica - Ministero dell´Economia (www.economy.gov.sk)  

PO Sanità - Ministero della Sanita´ (www.health.gov.sk)  

PO Istruzione - Ministero dell´Istruzione (www.minedu.sk)  

PO Occupazione e inserimento sociale - Ministero del Lavoro, degli Affari Sociali e della Famiglia 

(www.employment.gov.sk)  

PO Assistenza tecnica - Ministero delle Costruzioni e dello Sviluppo Regionale (www.build.gov.sk)  

PO Regione di Bratislava - Ministero delle Costruzioni e dello Sviluppo Regionale (www.build.gov.sk) 
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LINK UTILI 

 

Ambasciata d’Italia 
amb.bratislava@esteri.it 

www.ambbratislava.esteri.it/Ambasciata_Bratislava 

  

Istituto Italiano di cultura www.iicbratislava.esteri.it/IIC_Bratislava 

  

Camera di commercio Italo-Slovacca www.camitslovakia.sk 

  

Governo della Slovacchia www.government.gov.sk/ 

 


